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Morzliw-avoriaz: 1° Bieler, 2° Gres, 5° Tkoeni, S° Radici! 

Il «gigante» è tutto azzurro 
ma Stenmark torna in vetta 

• Lo svedese è il nuovo capofila di coppa 
• Buona la prova collettiva degli svizzeri 
• A Kitzbuhel sapremo la squadra dei Giochi 

MORZINE-AVORIAZ — Cot i Franco Bleler h i vinto II « gigante » di Coppa del mondo. 

MORZINE AVORIAZ, 
18 gennaio 

Lo sci azzurro e sempre il 
gigante del « circo bianco » 
Dopo la sconfitta subita ieri 
nella « l i b e i a » . il disces ismo 
italiano si e preso una schiat 
ciante rivincita nello slalom 
gigante di Morzine Avonaz 
Non ha vinto un candidato al 
successo in coppa del mondo 
ma un azzurro dedicatosi alla 
specialità dei paletti da poco 
tempo, dopo avere cercato sen 
i a foituna un po' di gloria in 
libeia Si chiama Franco Bie 
ler. ha 26 anni, e nato a Gies 
soney. ha ( onquistato la sua 
prima vittoria oggi siglando 
una seconda manche mcredi 
bile dopo aver aperto la se 
n e di discese nella prima pro­
va tori un ottim ) secondo 
tempo n 5 1(K) dal l imue di 
Pieni Gìos Quest'ultimo si e 
dovuto accontentare del se 
(Ondo posto. il quarto della 
stagione dopo altrettante ter 
/ e piazze 

Il terribile svedese Ingemar 
Stenmark ha fatto argine al­
la solita « \a!ang«i azzur ia» 
(Massificandosi te izo ma mo 
strando di non avere ancora 
t iovato la ((indizione migliore 

E Gustavo Thoeni'' L'olim­
pionico si e piazzato quinto 
nonostante una seconda man­
che da manuale. Ma Thoem 

Successo francese nel «gigante» di Berchtesgaden 

Vince Danielle Debernard 
La Mittermaier fa punti 

La Morcroil feconda a 7 tnitoi ini - Solo 14a Claudia Giordani 
BERCHTESGADEN. 

18 gennaio 
La francese Danielle Ber­

nard ha vinto lo slalom gì 
gante di Berchtesgaden, Ger­
mania federale, superando per 
soli 7 centesimi di secondo 
la svizzera Lise Marie More-
rod. Il risultato e senz'altro 
importante perche nello sla­
lom gigante l'elvetica appari­
ta invincibile. 

Tra le prime sei atlcte i di­
stacchi sono in tenori al se­
condo. E ciò dimostra quan 
to combattuta ed equilibrata 
sia stata la gaia Alle fran­
cesi e andata abbastanza be­
ne visto che hanno piazzato 
tra le prime dieci altre tre 
atlcte Patricia Emonel iquat 
ta). Fabicnnc Serrai t quinta i 
e Jncquelinc Hom ter tuona,. 

Sono andate abbastanza he 
ne anche le attstrtachc con 
tre disccsiste nelle prime die 
et Ma per le austriache que 

sta Coppa del mondo si sta 
melando amara Anne Marie 
Procll e lontana e non ha 
nessuno ir* grado di succe­
derle adeguutamente. Briqit 
te Totschmg e una grande 
discesista. Tutta la squadra 
austriaca e praticamente in 
i inabile in « libera » Ma ce 
quella Rosi Mittermaier ca 
pace di far punti in tutte 
e tre le specialità e che pu­
re oggi fin azzeccato :t *c 
sto posto (e retatili sei pun­
ti) 

Pei la braia tedesca il trion­
fo ftnale in coppa si sta HI -
vicinando sempre più A que­
sto punto ha 47 punti di inn-
tagpio sulla Totschmg ichc 
e terza) e non si lede chi 

| jiossa insediarle il .successo 
I finale La stessa Morerod non 
j ha a disposizione che tre sia-
ì Ioni giganti mentre Rosi ha 
l dalla sua quattro <- speciali » 
' love e braitsstma/ e una com­

binata (per non dire dello 
slalom parallelo conclusilo) 

{ Ora a Badgastein (il 21 e 
I 1/ 22) si avrà uno dei più 
i classici concorsi femminili. 

con una « libera '>. uno « spe 
\ ciale » e l'ultima delle tre 
i combinate previste dal lungo 

programma 
Tra le prime dieci dt oggi 

non c'è nessuna azzurra Do 
pò ti buon quarto posto di 
ieri Claudia Giordani non è 
riuscita a far meglio del 14 o 
posto a un secondo e mezzo 
abbondante dalla vincitrice 
Ricordiamo che per Danielle 
Debernard il successo dt oggi 
e il secondo della stagione e 
che in pratica quasi tutti i 
punti della classifica per na­
zioni la Francia li ha con­
quistati grazie alle ragazze 
Per quanto riguarda la clas­
sifica per nazioni l'Austria 
nonostante la debolezza m sla­
lom (solo la Kaserer se la 

caia bene) e sempre salda­
mente •al comando. 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Classifica slalom gi^antr: 

1) I)\MKI.I.K DKKKRN IRlI (Ir) 
I U""1V. Z) Use Miinrrod (Sii) 
I o:";i; **) Monika kasprrr (\u) 

| 1 or "fri; 4) Patricia kmunrt (tr) 
l 1 02"7X; 5) Fal-irnnr Serrai |r"r» 

ru»"93: fi) Rosi Mittt-nnairr (flt-rin. 
rcd.) 1"0»"B6; ") Marie 1 crrsr 
Nartle <S»IJ r03"*W: ») lnrriil 
SlhmilltC.fi.rlllIlT (\u> r01"~>X; 'I) 
.laniurlinr Knuilrr (rr) r NiioU 
s*picss (In) ro.VfiO; 11) trsula 
Kmurtt (IJr) VOI "l: 12) Krrna-
drttr /urlirigcrn (MI) roVT1»: 11) 

! Mlihrlr Jarot (Kr> l'or*?: Il) 
Claudia filoniani l'UT'HI. l ì) lum­
inar /.uzirunnia ((-re) l'01"S6. 
( lassili?* trippa tiri mondo. 

I) ROSI MITTKinUlEK. IV» 
punti: i ) IJsr-Marir Mnrernd. 12»: 
1) l'anirllr Ik-brmirU r Brieittr 
TnUclinic. Ili; ») Bernadette 7ur-
hrltprn. 1IW: f>) Kablrnnr Trr.it. 
XI: 7) Monika Kasrrrr. 80. X) 
<Jnrh NrMon. 72; •>} llanni «en-
irl e Irene Kpple. 6.7. 

Partito il rally: l'appuntamento è per stamattina a Montecarlo 

La Fiat di Verini guida la fila 
ROMA. 18 gennaio 

Alle 22.38 esatte di ieri sera. 
Venni e Rossetti, su FIAT A-
barth 124. hanno inaugurato 
la s e n e delle partenze del tra­
gitto italiano del 44• rallv di 
Montecarlo. I partenti sono 
stati 39 perche a causa di una 
indisposizione, non e partito 
l'equipaggio, composto da 
Rocca e Alessandrini (FIAT 
Abarth 124». 

Tre quattro mila appassio­
nati hanno assist ito alla sug 
gestiva partenza dei rallisti, 
avvenuta nel piazzale sotto­
stante l ' a n o di Costantino, il­
luminato da un potente riflet­
tore dell'esercito. 

Dopo Vermi-Rossetti, è sta­
ta la volta di Waldegaard 
Thorszelnis su Lancia Stratos. 
seguiti poi da Alien Kivimaki 
iFIAT Abarth 124». PintoGar-
zogho (Lancia Stratos». Mu 
nari Malga «Lancia Stratos», 
DarnicheMahe «Lancia Stra 
tos». Paganelli-Russo «Auto-
bianchi A 112) e via via da 
tutti gli altri. Una partenza 
al minuto: per equipaggi e 
vetture l'appuntamento a 
Montecarlo e per il primo 
mattino di domani . 

Prima della partenza alcuni 
fra ì più attesi protagonisti, 
hanno fatto le ult ime dichia­

razioni a Sono tranquillo — 
ha dichiarato il favorito San­
dro Munan — perche ci sia­
m o preparati scrupolosamen­
te I î maconina e forte, a 
punto » Sempre parco di pa 

j role. soprattutto alla vigilia 
delle competizion:, Munan 
non ha voluto fare pronostici . 
soprattutto su se stessi* « Ba 
sta un guaio meccanico ed 
ogni previsione viene sconvol-
ta. Quest'anno poi c'è l'inco­

gnita dei pneumatici Noi ab­
biamo scel to i P 7 che vanno 
bene sia per strade asciutte 
s ia per la neve Molti altri 
hanno invece scelto i pneuma­
tici da neve Staremo a vede­
re Le ult ime notizie hanno 
annunciato che il tempo sta 
peggiorando, m a la nostra ga­
ra può essere compromessa 
soltanto s e nevicasse in con­
t inuazione». Gli avversari più 
pericolosi , s econdo Munan , 

saranno quelli dell'Alpine, pri­
m o fra tutti Andmet . 

Anche Venni si e mostrato 
ottimista- « Abbiamo montato 
anche noi le P-7. che sono 
g o m m e particolarmente indi­
cate per ì percors: asciutti, 
ma si trovano ugualmente te­
ne su quelli innevati e ghiac­
ciati Pertanto, restiamo li. 
pronti a cogliere ogni occasio­
ne per inserirci nella lotta al 
vertice ». 

Primo successo del trottatore americano in Italia 

Happy Warrior vince 
•battendo il favorito 

a S. Siro 
Lighting 

Oggi l'incontro 
per la vertenza 

degli artieri romani 
ROXt\. in semaio 

LA e tre giorni ippica » di Tor di 
Valle è saltala per colpa dei prò 
pnetart del I-ario che non hanno 
voluto accedere alle rivendicazioni 
avanzate dal lavoratoti artieri, che 
sono le stesse avanzale dagli artie­
ri milanesi il quali hanno eia ot 
tenuto quanto richiesto) I prò 
pnetari poggiano la loro resistenza 
sulla convinzione1 di essere i piti 
ioni nella lotta in corso per il 
tatto che alla (me ITNIRK con 
sentirà il recupero delte riunioni 
saltate e quindi non perderanno i 
premi, inoltre speravano forse in 
una divisione dei laboratori annun 
riandò un incontro «che avrebbe 
potuto aver Ino*' suhiiol p» r do 
n.ani Arbitro il pre»irter.-e di il l VI 
ìli I lavoratori I M W , tnnno ti 
ipoMo compatti ion la lotta 

MILANO. !?. gennaio 
Prima vittoria :n Italia per 

:1 trottatore americano delia 
scudena l'Orsetta Happy War-
rtor L'ha colta ieri a San 
S:ro nel premio Angelo Gar-
denghi 

C n q u e i cavali:, tutti im-
portat. dagli Stati Uniti, che 
sono >cesi .n campo a d:»pu 
tarsi gli otto milioni e una 
bella coppa d'argento mess : 
1:1 palio Secretive della scu­
deria del Triangolo. F .onnda 
della scuderia Reida. I^ghtmg 
Larrv della scuderia Capo Su-
ma. Happy Warrior della scu 
d o n a l'Orsetta, Stormy Reef 
della scuderia La nuova Cer 
via. Favorito Lightmg Larry 
offerto a 140 contro 100 sul­
le lavagne dei bookmakers . 
mentre Stormy Reef era dato 
a due. a due e mezzo Happy 
Warrior. F lonnda a 4 e Se­
cretive a 15 

Al via il più svelto e Stor­
my Reef che dal largo n e s c e 
ad anticipare gli a w e r s a n e 
a conquistare lo steccato 
Nella e a seta s: pone L:gh 
tmg Lirry mentre Flonnna 
rompe brevemente ed e su-
po.a'a d i Happy Warrior e 
Sei r e m e I primi c.nquecen 
to metri sono passati al r.t-

m o piuttosto veloce «sull'I e 
lfit e davanti alle t n b u n e 
Stormy Reef guida sai Ligh­
ting l i r r y . g:a affiancato da 
Happy Warnor sul cui se­
diolo Ca«oli appare insoffe­
rente di attere. 

Sulla curva delle s cudene . 
mentre Stormy Reef rallenta 
un att imo il ritmo. Happy 
Warrior passa :n terza ruo­
ta ben controllato da Ligh­
ting che preme s u Stormy. 
Si arriva cosi ai cinquecento 
metri finali dove comincia lo 
arrembaggio al battistrada. 
Stormy Reef resiste anche 
lungo l'arco dell'ultima cur­
va ma. entrando m retta 
d a r n v o il suo passo s: ap­
panna. Passano di forza Ligh­
ting Larry e Happy W. e fra 
i due c'è accesa battaglia La 
spunta di misura l'amenca-
no della scuderia l'Orsetta 
mentre terzo si piazza Flo­
n n d a con un coraggioso fi­
nale. 

Le altre corse sono state 
vinte da Calicanto (2 Ame­
rà »: Buckeve Air «21 Nauc: 
de». Cispma «2 Iacopo del­
la Quercia». Dilman «2 Za 
rathu^tra». 

Valerio Setti 

totip 
Man ditpvt i t* 

SECCNC» C C ? ; i 

1 PAGELLA 3 

3 SICUKETO 1 

T=?r* co5 ;* 
1 PORFIRIA a 

3 POMPASC t 

< > - * - ' * CG^S* 
1 DILMAN 3 

3 ZARATUSTRA 3 

( X N~* CC5S1 

1 CEUSKA PRA 3 

3 LUTERO 3 

SES-» C C = ; i 
1 HERTZ 3 

3 MEOUO 1 

LE OUOTE i j l . 11 . 1 0 . 3 mi-

lieni 433 14) l.rt • . 347 . * • 74 

mila 400 l i r i 

ha compi omesso le sue pos 
sibilila di affermazione nella 
p u m a prova dove e sce io con 
fluidità ma senza grinta sen 
za anticipale ì passaggi, gì 
rando anzi largo attorno ai 
paletti. Azione sciolta, la sua. 
ma priva dell' impeto di Gios . 
ad esempio. Thoeni, dopo ave 
re accumulato un ritardo di 
1"43 da Gì os nella prima 
manche, nella seconda ha rea 
lizzato il secondo miglioi tem 
pò ma ciò non gli ha pei 
messo di andare ohi e il quin 
to posto finale alle spalle an­
che del l 'austnaco Hans Hm 
teisser, regolare in enti ambe 
le prove (quarto tempo in 
tutte e due». 

Ma l'eroe della giornata e 
stato Bieler. L'azzinio ha fat 
to faville nella prima prova 
partendo per primo p chiù 
dendo con 5 100 di ritardo da 
Gros e 2 KM) di vantaggio su 
Stenmaik. Nella seconda di­
scesa, ultimo del pi imo grup 
pò, Bieler ha sbaragliato il 
campo Per vincere, dopo la 
prova di Gros che guidava la 
classifica provvisoria con 2'59" 
78 ( l'35"01 il suo tempo di 
manche), Bieler avi ebbe no 
vuto chiudere in l'H4"9o Ha 
concluso in l'34"r>() (tempo 
compless ivo 2'59 "32 > stiabi-
liando tutto il « e n e o bian 
c o » Ha avuto un avvio foi 
ni dabile A meta t iacciato e ia 
già vincitore essendo passato 
all ' inte!medio in ó()"18 n o n 
irò i Si)"2l di Stenmaik, ì 
:>0"73 di Thoem. ì S0"81 di 
Hmterseer e i 51" netti di 
Gros) Aveva cioè recuperalo 
a Gios 82 100 Nella seconda 
parte del tracciato Bieler. pui 
continuando ad attaccare, e 
stato un po' più lento di Gios 
ma alla fine ce l'ha fatta rea­
lizzando il miglior tempo e 
superando l'asso memontese 
di 4<; 100 nel l i g iaduatona de 
Unitiva 

Hinteisser . figlio del tecni 
i o che ha tracciato il secon 
do pei corso del gigante (de 
e isamente piti selettivo del 
primo», e finito quarto a i".u 

-S. Thoem quinto a 1"84 Dav 
v e i o elevato il ritardo de! 
campione del mondo il qua­
le si e lasciato sfuggire una 
altra occasione per ridurre 
le distanze dai suoi più ag 
guernti rivali di Coppa del 
mondo. Thoem, comunque, e 
lo ha lasciato intendere lui 
stesso al termine della pro­
va. sta pensando soprattutto 
alle Olimpiadi di Innsbruck e 
sono ì Giochi il suo obietti­
vo principale. Lo sono forse 
fin dall'inizio di stagione an­
che se probabilmente, come 
sostiene il commissario tecni­
co Mario Cotelli. Thoem a-
vrebbe fatto meglio a dedi­
care più tempo e quindi al­
lenamenti allo s lalom puttto 
sto che impegnarsi in « li 
bera ». sia pure con la pro­
spettiva della combinata Thoe-
ni farà anche la « libera » di 
Kitzbuhel (c'è la combinata» 
così come quella olimpica di 
Innsbnick 

Nel « g i g a n t e » il dominio 
azzurro e stato tuttavia nba 
dito Tre italiani tra 1 primi 
cinque (e due ai primi due 
posti», quattro tra ì primi ot­
to. Il quarto e Fauste» Radi­
ci. classificatosi ottavo nono 
stante la sua gara sia lo «spe 
ciale». E per Bieler, Gros. 
Thoem e Radici, oltreché per 
il liberista Herbert Plank (ca­
duto rovinosamente ieri nella 
discesa», la maglia azzurra 
per Innsbruck e già assicu­
rata. Cotelli deve ancora de­
cidere per gli altri tre no­
mi. Lo farà a Kitzbuhel fra 
una sett imana. I candidati so­
no parecchi e probabilmente 
sarà decisiva la polivalenza 
dei vari pretendenti 

Tornando alla prova odier­
na da segnalare la positiva 
prestazione degli elvetici Wal­
ter Tresch. Heini Hemmi e 
Engelhard Pargaetzi. rispetti­
vamente ses to , se t t imo e no­
no Ervvm Stncker . ancora a 
corto di preparazione (e que 
sta componente potrebbe es­
sere decisiva per il suo inse­
rimento nella squadra azzur­
ra per Innsbruck». si è clas­
sificato quindicesimo a oltre 
5" da Bieler. il quale con la 
v i t tona di oggi è balzato al 
dec imo posto nella classifica 
di coppa del mondo a quo­
ta 48. Dal verf.ee della gra­
duatoria l'austriaco Franz 
Klammer. vincitore ieri del­
la « libera ». e *tato scalzato 
da Stenmark U41 punti», e 
da Gros «140» L'austriaco è 
terzo a quota 131 davanti a 
Thoem «105» e Hmterseer 
«80». I favoriti di inizio sta 
eione. insomma, sono m ve? 
ta nonostante che nel « circo 
bianco » nuovi nomi, sopra? 
u r t o italiani, stiano salendo 
alla ribalta 

ARRIVO E CLASSIFICA 
U\ ri.%"»««IFlC.% DKI. f.K.WTK 

1. »R%VCO BlrlIKR (1*21 TR più 
1"M"30) 13"» "35: i . Piero <.r«s (1 
i l ~.~. pia ì i ' . t j n r s r - m : j . in 
tremar "stenmark «>ie) (1"J4""W più 
I15-47I 3 00"3I. 4. Hans Hlnter 

j seer Mu> fl"?5'«1 più l^i'Tl» 3 
«WXl. 3. fiustatn Thoeni (I'«"?0 

j pia I1I"%I i n r i K . « ««Iter 
' Trrsch (*>\i> ( r i v ; ; pia 1-3K"«) 

3 01"9I: 7. Ileini Hemmi (N» | ) j f 
31-91 pio 1T7'"3»I 3 03"22: » rau 

j sto Radici <|-33"*> più l"3«-3:> .V 
i 03*r:; 9. Knselhard Pargaet/i Cstl» 

|I-3«"17 più 1-3C-S0I .Vlrr-ST: 10. 
Jean lue Foumier |Sil> (l i*"!» 
più 1-3S""»» STrvnS: 11. Phll Mahre 
tlS%1 ll-38'TO più 1 M 1 5 ) 3U3-0J. 
13 Josef rerhtl (su) <l*?t-'It pln 
ITI " S i 31J3"3*I: IV Krnst «.«od 
«Sii» |l|-36"33 più n V ~ l » 3 0 3 ' 
e 93; 11. TorMen Jakobsson (Steli 
(1-2S"K più 1-37"9:| 3TM"(H: 15 
<wd «sorti ( N « M «rr :~» pia r 
3*"S0| 1 - W 3 : 1(5 rrmln Strleker 
(1*37-1 pia 1-37-371 3*01 "IT. 
CI-ANMFK-» ««TP* PFI. MONDO 

1. IMtKMIR STF.\M*RK p IH: 
3 Piero f.ros 110. 1 Iranz hUm 
mer 111: 4. Custa»o Thoeni I0V, 
"4 Hans lllntersrer W» S Herbert 
Plink 71. 7 Philippe Rnu\ «>"», * 
Bernini Russi (,% <» Walter Tresth 

t a, io. I ranco lllrler 1*. 

> B 

In produzione alla Renault di Donai 

motori 
Berlina a quattro porte 
con il muso della «R5» 

Monta il motore di 1300 ce della « R 12 » 

r*v< *. 

li 1 
PI 

- Ini 

A giugno gli automobil isti francesi disporranno 

di un I Ì 'JCVO modello Renault Si tratta della 

« R 14 », qui fotografata nel nuovo stabil imen­

to che la Renault ha costruito nel Nord del l * 

Francia, a Donai, per tentarvi, con nuove tec­

nologie e nuovi metodi di lavoro, un rinnova­

mento del modo di costruire automobil i Dopo 

il lancio in Francia la « R 14 » — una berlina 

a 4 porte più portellone, secondo lo schema 

stilistico che si va sempre più diffondendo — 

che nel frontale ricorda molto la diffusissima 

« R 5 », sarà presentata anche itegli altr i Paesi 

europei Per la motorizzazione di questa tut-

t'avanti la Renault ha utilizzato il motore di 

1,3 l i t r i della « R 12 ». 

E' in corso 

di sperimentazione 

Estinguente 
efficace 
per la nautica 
minore 

Anche 11 settore della 
motonautica, oggi m piena 
espansione, si dispone ad a 
dottare, come n y ^ / o di 
protezione contro il fuoco. 
un estinguente ad aziono 
immediata e indicale demi 
minato « Fluobrene 2402 » 
realizzato dalla divisione 
ptodottl industria d e l l a 
Monterìisoii e già ben noto 
nel settore dei mez-zi antin­
cendio dove incontra una 
laiKtt richiesta per campi di 
impiego ben definiti 

I a Federazione Italiana 
Motonautica, allo scopo di 
assicurare un'udeguatn prò 
te/ ione cont io l'insidia del 
fuoco i che e un penco lo 
pi imanente e finora fron 
t e d i a t o in modo assai p ie 
( a n o nell i nautica « m i n o 
io >>> ha costituì o, con la 
civisioiie prodotti industria 
Montedison e la ditta co 
st iuttr i ie di apparecchiati! 
l e antiniendio CI O Dl 'F. 
un "-.nippo di lavoio che ha 
\: a compiuto prove speri 
mentali cotonate dai più pò 
s'tivi risultati. 

0 1 i IIHKI.IU1 p. rio (Iti JK'II<ns<i 
d«I II ill\ ih Mimtn.lllll si sMll 
HO U>.1H si s | -.allo s« rido fili! 
ti ì o ni Frani ì.i l.i I.11111 M t v 
s io vtMiir»' «odimi» di un piri' 
mhi'v pu s'itilo sia pt'r ì si» 
i«-si -portivi sta [k r l i qiinhi.i 
d i l l i proilu/ioni' i ho piopno 
d Ur i om)>oti/ii>m trae tilt noi 
v.ilmo lO'f .niu In ilmio-t' i n 
latin ilio il inolialo Iraiio-i a-
-ii* ho ì! ''7 pi i ti tuo di 111- OS'MI' 
1 '/ìoi'i in 111 i ii-a di ( hi\a—o Hi 
-pollo al 1**74 li- ".emiro I a n n i 
in Intuì la li.inno nj.i'-Mi'o lai 
no s io i so lai mi li monto d"l _4 
pi i i n n o i m a I moiloili proto 
i ti i , l l'»7 -D'io stali l i Belìi 
!><i'.ni o t o i p o lfliMi 

Dopo il P3 la Pirelli ha realizzato il radiale P7 Supersport 

I pneumatici diventano sempre più larghi 
ancSie per le auto non da competizione 
Con le nuove gomme le Lancia-Alitalia, le Fìat e una delle Opel del Rally di Montecarlo 

I tre radiali da eorsa P 7 Supersport ( fo to a sinistra) che verranno utilizzati nel 1976 sia nei rallies che in alcune competizioni di ve­

locita in pista La Pirell i prevede di sperimentare questi pneumatici nel Campionato mondiale marche, nel Mondiale sport e in Formu­

la 3 . Da sinistra il disegno « rain », I intermedio • lo slick Nella foto a destra il radiale P 7 Supersport impiegato a Montecarlo sul­

le Lancia Stratos, Fiat 124 Abarth e Opel Kadett I I disegno del battistrada ha i tasselli disposti su cinque passi dif ferenti che si 

ripetono otto volte sulla circonferenza del pneumatico. 

Nel ( lima di generale m 
teresse che l'industria del 
l'automobile <e dei relativi 
accessori» sta ogci d imo 
strando verso le corse, s; e 
inserita e M sta sempre più 
inserendo anche la Pirelli 
con la fabbricazione di 

pneumatici spei if:< amenti-
destinati all'attività agoni 
s i i c i su quattro m o t e 

L'ultima creazione de^a 
Casa milanese e il radiale 
VR a sezione ribassata < VR 
sta ad indicare ì pneumati 
ci progettati per vetture che 

NEU'AUiSTIMENTO «MEDIO ORIENTE» 

Una «casa di riserva» 
col SAVIEM 4 M 340» 

I.a -SAVIEM ha presenta 
to a! 50 « Scotf.sh Mo'or 
Show » di Glasgow, un 'ra* 
tore SM .140 speciale « Me 
dio Oriente « Questo veio» 
lo. concepito per risponde 
re alle necessita del traspor 
to verso i Paesi del Medio 
Oriente, presenta modifiche 
e sistemazioni (he 55.1 per 
mettono di sop;>ortare me 
«»io le se-.ere «.indizioni ci 
manche ed 1 percorsi par 
* ( o.armente d i f fus i e che 
n Dratica .0 trasforma r. 

una « « asa d: riserva» per 
.1 condili en - e 

Questo ai lest .mento e «a 
nittenzzato da una stnittu 
ra panico .are del telaio »• 
de'.Ia cabina che assi< ura a> 
fonnucente il ma—imo con 
fort in re.azior.e al.e ìmpt-
znative ror.d.zion: di lavo 
ro 

I. veiro.o e s-ato mpo**.. 
f o con caratteristiche te,-:.i 
(he adat'e alle «'rade in c.it 
tive condizioni, tra le qua'. 
si possono ricordare asp 
razione d'aria del moto:» 
prow. s -a di un pre filtro ao 
dizionale anti polvere; pò 
tenziamen'o del s-stema d. 
raffreddamento del motore 
con un radiatore di maegior 
(apacita munito di valvola 
termostatica. pro:e7ione per 
climi tropica".; del l ' impiani 
elettrico la cavettena ed 1 
collegamenti elettrici sor.u 
protetti da guaine in plas*. 
ca: ponte posteriore co:. 
bloccaggio del differer.zia'e. 
rircuito d. frenatura profe­
to ria liquido ar.fi gelo nr. 
10770 dei vari supporti rie. 
eruppi meccanici mo'ore. 

radiatore, serbatoio del foni 
rr.istibne. r postici .o attre/ 
7\ ed utensileria di bordo. 
^ri".;e di protezione sin fa 
r . serbatoio carburante da 
4-M l.tri 

I. a ì le-t .mento della cab-
ria e stato <oiuep.:<> per fa 
( 1.::are la vita di bordo o c 
1 onducente che. mo. to «pe-
- 1 V. s ; 1 or.< a e v. si r. 
' > illa Per que '•> la ( abma 
fi"! VCKO'.O uri'-cTu'ii a 
G.as^oA offriva q'i"-". a. 
.esfnier.*- particola:- vi^ie 
r.x para ••iSr srx-c.ale. aria 
( ond:/iona"a «t or.di^.or.ator' 
•„o>.ti> s'i; te**(»>. 'e t 'o dip.r. 
'o .'. b: ir.'o. i -olamento ri*-'. 
•etto con un nves* imeni << 
<r. lana di vetro, r.scalda 
•ner.'o aiKonomo. r.p-anci r. 
.)o<*-clio di'.'.ira'o s,»pra ;i 
parabrc7zo 

D.etro a. s,-riil: e s.>-to la 
cuccetta sor.o c*ati s istema 
-, un armari.etto, un «mar 
'l.iroba. un frigorifero da 42 
I 'r. 

Sa . cofar. > n.o'ore ha "ro 
va*<» posto un b.occo cuc. 
-. 1 con fornello a gas e ac 
ni.aio con una riserva d a r 
c; .a di 20 litri 

Il tra-tore SM M0 « M e 
(I o O n e n t c » e inoltre e 
(iii.paggiato con ur.a tenda 
< he permette di chiudere 
completamente la cabina e 
con una trousse di pronto-
^ >ccorso 

I! considerevole volume 
della cabina tipo RM SA 
V1F.M. perme'te 1 montag 
2:0 d; altre at'rezzature 
s ìpplemen-an a nrhiesta 
rìf-1 trasportator" 

superano : 210 < hilomctii 
ora», destinato s>™ n]\t- \e i 
ture granturismo ad a'.'e 
pres*a7ioni v . i alle ma- • hi 
ne da r orsa 

Questo pi.eumatii o. t omc 
e stato spiegato durante 
una ; (inferenza slampa 11. 
di Ma a M.iaiio dalla Pire!.-
ut. giorni s( ors . e stato s . 
Zippato a partire d.\\ 1074 
in uno speciale reparti) riti 
lo stab.hmento di Bico<ca 
••-ci e ou'^i adottalo n< 1 ra 
lv dalle principali case au 
tt mon.hst.t he. ali ina de.lt 
c.uali lo impiegano ani he m 
pista 

Ora la P.re..-. ha prepara 
*!< 1 pieun.atKi (come vim 
.f il nuovo rei"o.ameii"i> • 
per il railv di Montecar.-» 

Tali pneumatici denomi 
nati P7 Supersport sono 
stati adattati dalle tre I^u. 
r .a Alitali.» dalle tre V.,i' e 
da una del .e Opel 

Durante il l!»7tì il prò 
gramma Pirelli prevede una 
.i.'ensa spenmeri 'a / ione de. 
P7 su p-s-,-1. allo scopo, ti 
10:10 1 :e< nn . (iei.a C.I-A in 
lanese. eli ricavare fra l'ai 
tri « ìn-egnamenti ed e-spc 
r « n /e n c e - s a n a matite;,•-
'e .a s'iprema7..t i i i n . f . n . ' . 
i ampli de: raì.ies. 'e < ui ve-

'ure sono in '-ont.r.ua evo 
.117.o-e e s*. a".v.emano «-ein 
pre p.u a: proto*.pi ci.» cor 
sa -> 

In veri'a s-, ha p u ti. un 
mo-.vo per s-ip-xirre che ̂ 1 
voglia arrivare a.la Form-i 
la uno i 1 maggior ve colo 
p-ibn. citar.cu ancr.e --e ; re 
sponsabil: rie! s-iddetto prò 
'raT.tna danno nspo*.*e » 
va.-ive 

Ad ogni n.odo d: o . - u 
•.: e che il P7 sarà nu>r.".i 
to :.el mor.d.ale marc'n-
1 siinouettes » da'le Pors, he 
turbo gnippo < ir.que e gni , . 
p<> qua'tro. dalia taini .a 
Stratos turbo an:pi>o cinqui 
e dal.a XI 9 Daliara, mc-r. 
tre nel morii a'e spor* ver 
l r t ado-tato da.le *WTT12 del 
l'A.fa Romeo Infine ri: 
pnewmatK. P7 saranno do­
tate le Alfasud che par'ec: 
peranno al Trofeo indetto 
quest'anno dall'Alfa, nonché 
diverse monoposto di F 3 

I! nuovo P7. eh*- e una e 
volii7ione del P 3 immesso 
recentemente sul norma'e 
meri ato. e una copenurn 
senza camera d'aria, cioè 
tubeless. che non richiede 
cerchi speciali I-a sua CA 

ra-'er.st a pnni ipale < un 
s ste nell avere 1 rapporti 
rii sezione H (' «aite/zalar 
ghez/a » P'U biss i rii tutti : 
pneumat-ci radiali i c n ' u r a 
1 1 finora esis-f.iit' In altre 
• arole qm*s'e 'joitiine sono 
•issa; larghe e hanno 1 fiati 
i hi mol 'o bass; 

In ques 'o modo, grazie 
al.a particolare tecnica ra-
0. .'e della P.re'. : s- v pò 
t 1 > . . ' inici'are 'a < Osiride* 
• 1 « .ÌTPA di itnpionta » clan 
ciò nlia ^ liuti a maggior a 
(i'Tt i.za s<-n/ i cnm i.u.rne ja 
(iiira'a e il 1. 11.fort Infatti, 
..ri :;e ,n ..r*'i ri: un riise 
;.: o r.c . ba*"--"raria m:i tas 
se. a •! !-"mifii/,i «ontinua 
:-à»-i-«- -,ar ih .- >' s. suro 
o**tnu*f to* i.e ,i-s( l./H di 
vibra7:o- . silenz:osita. sror 
re*.o'ezz» I o s -fv«o disegi.o 
1 in-Mi'* . n ' i / f con un 
• on'.t.-io firena-:--.!! ci« ll'ai 
qu.i ir 1 e ( ( cv.oi.a.e ter.'ita 
su! baen.-.-o 

Come si e d-*tto ' P7 t 
tir.'evo.uziore dei P"< e vie 
re re.i.l77a*o con .a s-es* 1 
s*ru"ura e 1.1 s*"s^a •011, 
<a ri: cjuest ult imo K" per 
tanto caratterizzato da una 
~arcassa mc.notc la radiale. 
n :*• e r.tiire ri. ^n laio e 
a..» 'Ì nv.or: «ori 1 fi.i ri. 

sposti nel senso rie! rotola­
ti. r-r.t«> eie.,a r-(>mma I-i ' in 
-nr.» ci. r*.;<\ pr^ser.*.» un 
t « oeff.c .«-r.-e ri: dilatazione 
: ' ga* '*o» p'-r «-li quando 
«I iran'c i.t m a r c a aurr.»-n'a 
a temperatura nel pneuma 

• co. > f ore d: nvìon 
« «T' . -urm >» il ba'tistrada. 
opp >ne*icios; alla forza cen-
Ti fu-a i r e -enne a defnr-
- r i re il profilo de;.a coper-
• mi 

Q .està s - r , r \ i ra ha con-
s«-;r,*<» al'a P.re.l; di rcal-.z 
z.»re vers-om del P7 a d a f e 
p*r ogn. t pò ri. "erreno. 
«omoresi i.eve •• shiacrio. 
;>-T .. quale ul ' imo e stato 
ado"a"o un nuove» sistema 
cu « n.odauira 

li nuovo pneumatico m 
•eressera, come hanne» rie* 
to 1 tecnici della Pire!!., an­
che le vetture di serie, par­
te: de» da quelle ad a.te pre­
stazioni E' stato infatti co­
municalo cY* oltre ad alcu­
ne potenti grantunsmo, an 
« he la Fiat ha deciso di ìm 
p e s a r e il P7 sulla versione 
ril ly della 131 e le» stesso 
farà la Volkswagen per le 
versioni sportive de..a Sci­
rocco e della Golf. 

Rubrica a cura di rc-rnunrin Strambaci 
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